
Atterraggio 
anticipato 
per lo shuttle? f SCIENZA E TECNOLOGIA 

Guai In vista per lo shuttle Atlantis. Secondo i meteorologi 
alle 21,38 (ora italiana) di lunedi 23 ottobre -ora «X. previ
sta per l'atterraggio della navicella - sulla base di Edwards, 
In California, dovrebbe spirare un forte vento, superiore ai 
50 chilometri orari, che renderebbe «pericoloso- l'atterrag
gio. Gli scienziati statunitensi stanno considerando seria
mente l'ipòtesi di «accorciare* il viaggio dello shuttle facen
dogli fare due o tre orbite ellittiche in meno intomo alla Ter
ra, anticipando cosi l'atterraggio per battere sul tempo il 
vento. Se invece dovesse prevalere l'ipotesi opposta - pro
lungare il viaggio di Atlantis di un paio di giorni - l'atterrag
gio avverrebbe alla base di White Sands, net Nuovo Messico. 
Ma questa seconda alternativa è considerata «abbastanza 
remota* dagli scienziati statunitensi. Intanto, .agli astronauti 
è stato dato ordine di ridurre i consumi di energia elettrica. 
Se lo shuttle preoccupa i tecnici di Cape Canaveral, la «Gali
leo» li consola riempiendoli solo di soddisfazioni: ora la son
da e a più di un milione di chilometri dalla Terra e già ha in
viato agii scienziati una grande quantità di dati che rilevano 
una forte presenza radioattiva nello spazio, spiegata alla Na
sa come effetto delle grandi esplosioni solari. 

In Manda 
Invasione 
del lombrico 
cannibale 

Preoccupazione in Irlanda 
per l'invasione del lombrico 
cannibale neozelandese. 
L'Artioposithalthia, Triango
lata, un verme primitivo lun
go 15 centimetri, sta Infatti 
decimando e divorando i 
lombrichi dell'isola verde. 

L'allarme è stato lanciato dalla rivista scientifica «New Sden
tisi», secondo la quale «la produttività agricola rischia di crol
lare di almeno un terzo nell'Irlanda del Nord, dove la piaga 
di questi platelmintì ha diminuito del 90 per cento la popo
lazione locale di lombrichi». Giunto 20 anni fa in Irlanda del 
Nord in forma di uova depositate nelle radici di una pianta 
proveniente dalla Nuova Zelanda, il lombrico cannibale è 
un lontano cugino del lombrico solitario e della sanguisuga 
da bestiame. L'Artioposithalthia trlangùlata «dorme» di gior
no sotto tronchi putrescenti in colonie di decine di esempla* 
ri e caccia di notte i lombrichi nativi, ti suo inestinguibile ap
petito per i cugini irlandesi - essenziali per l'aerazione e la 
mineralizzazione dell'humus - ne ha praticamente (atto 
scomparire ogni traccia in molte contee dell'Irlanda del 
Nord. 

Aereo 
sovietico 
a gas 
naturale 

In coincidenza con il nono 
congresso intemazionale 
sull'utilizzo del gas naturale 
che si « tenuto a Nizza, l'U
nione Sovietica ha latto at
terrare all'aeroporto della Costa Azzurra un Tupotev 155 
partito da Bratislava (Cecoslovacchia), unico aereo speri
mentale che si serve di due tipi di carburante: il cherosene e 
Il gas naturale. Ciascuno dei due propellenti alimenta un 
motcrre diverso, È la prima '<o)ta che;un Tupotev j 55 al Ironia 
un volo Intemazionale. Garantisce una velocità di 900 chilo
metri orari, una Donata di 70 passeggeri, una autonomia di 5 
ore. All'aeroporto di Nizza-Costa Azzurra erano ad attende
rei! Tupolev 155 l'accademico AKaanderTiipoleveilylce 
primo ministro dell'indusMa aeronautica dell'UrssBratou-
khine. .Slamo a livello sperimentale - è stato affermato- ed 
Il gas naturale potrebbe rappresentare II carburante del futu
ro ecologicamente puro.. L'utilizzo di tale tipo di aereo è li
mitato in quanto negli aeroporti non vi è possibilità di rifor
nimento a pieno carico. 

Il primo centro europeo di 
ricerche della Hewlett Pac
kard, una delle principali 
aziende di informatica del 
mondo, si realizzerà a Pisa 
grazie ad una convenzione 
tra la multinazionale e l'Uni
versità toscana, In particola-

A Pisa il centro 
europeo 
di ricerche 
Hewlett Packard 

re il suo Dipartimento di scienza dell'Informazione. Il centro 
pisano sarà II secondo costituita nel mondo dalla HP. Il pri
mo è stato realizzato all'inizio dell'anno a Stanford, in Cali
fornia. Il prossimo vena realizzato in Giappone. Nella nuova 
struttura, prolessori e ricercatori universitari lavoreranno 
con ricercatori della Hewlett Packard su progetti scientifici di 
interesse comune. I progetti di ricercache saranno sviluppa
ti a Pisa saranno inizialmente rivolti alle aree dei linguaggi 
obiect-oriented, dei data base, del calcolo parallelo e dei si
stemi esperii. 

GIANCARLO L O M 

Piogge acide e legname 
Allarme in Canada: 
«Le nostre foreste 
sono in pericolo» 
ssa le grandi foreste del Ca
nada sono in pericolo. Il pae
se che ha per simbolo la fo
glia di acero, che è il primo 
esportatore mondiale di le
gname, che possiede tre chi
lometri e mezzo di metri qua
drati di superficie coperta di 
alberi, si trova inlatti ormai in 
una situazione di deficit di le
gname da dover ricorrere alle 
importazioni dall'estero. -Ci 
siamo comportati come dei 
predatori di foreste», afferma 
Donald McKay, un giornalista 
canadese autore di una in
chiesta intitolata .La crisi delle 
foreste canadesi, un patrimo
nio in pericolo». Il nocciolo 
del problema sembra consista 
nel latto che questo paese, 
che pure ricava dallo sfrutta
mento del bosco qualcosa co
me 35 miliardi di dollari cana
desi (oltre 40mìla miliardi di 
lire) all'anno, non ha pratica
mente fatto nulla negli ultimi 
due secoli per assicurarsi che 
Il patrimonio non fosse eroso 
dai tagli continui. In tutti que
sti anni, infatti, I canadesi 
hanno contalo solo sulla ca
pacità della natura di rinno

varsi, cori il risultato di tagliare 
boschi sempre più a nord, e 
lasciandosi a sud zone prati
camente disboscate. Ma an
che le piogge acide stanno 
dando uria, mano all'uomo 
nella distruzione del patrirn-
nio boschivo. La valle del 
SainfcLaurent, le foreste del
l'Ontario, del Quebec e del 
Nuovo Brunswick sono inlatti 
minacciate dalle piogge rese 
acide dagli scarichi nell'aria 
delle centrali termoelettriche e 
delle industrie pesanti ameri
cane. In alcune zone dèi Ca
nada oltre il 50% degli alberi e 
in stato comatoso a causa di 
questa forma di inquinamen
to. 

Solo la settimana scorsa, 
dopo anni di proteste e di ri
chieste, il governo americano 
ha acconsentilo a discutere 
ufficialmente con le autorità 
canadesi la riduzione delle 
emissioni inquinanti delle in
dustrie e delle centrali statuni
tensi. I canadesi hanno chie
sto di tagliare il 50% di questo 
inquinamento, ma gli ameri
cani hanno già fatto sapere 
che la cifra è improponibile. 

Ateesdenza /3 Intervista ad Eugenio Garin 
Il rapporto tra le opere elettroniche, le acquisizioni 
tecnologiche e la struttura spazio-temporale 

D tempo della creazione 
aaj Arte, scienza e tecnolo
gia elettronica. Eugenio Ga
rin ha un'ansia inesauribile 
di confrontare la realtà di 
oggi, sconcertante e difficile 
da interpretare, con le espe
rienze passate di rinascite e 
rivoluzioni nella scienza e 
nell'arte, alle quali ha dedi
cato lunghissimi anni di stu
dio. 

Ha scritto una storiografia 
a colori, mettendo da parte 
la durezza schematica del 
bianco e nero. Non ha pro
prio l'aria di chi ha superato 
gli ottantanni. Non si riesce 
a frenarlo, è lui che interro
ga, l'intervista si svolge alla 
rovescia: vuole sapere a tutti 
i costi che cosa spinge a os
servare da vicino l'arte tele
visiva, te videoinstallazioni, il 
loro rapporto con gli svilup
pi scientifici. 

Crede che la nostra epoca 
percom con meni e lin
guaggi nuovi una vicenda 
tipica di tutte le fati di tra-
•formazione? 

Mi viene da confrontare l'arie 
classica e l'arte medioevale 
con le nuove scoperte che si 
impongono tra la fine del 
'300 e l'inizio del '400; gli arti
sti acoprono una miriade di 
problemi matematici e geo
metrici che prima non aveva
no sospettato. Nasce la ne
cessita di una preparazione 
scientifica molto elevata. 
Ohiberti si metteva a leggere 
l'Omco di Alhazen, un testo 
arabo ripreso nella Prospetti
va del medievale Vitellione, 
che ritroviamo presente an
cora in Keplero, lino alle ri
cerche di Newton. Questo ti
po di preparazione non ri
guarda solo i grandi artisti. In 
quel periodo, a Firenze, ci 
sono centinaia' di scuote per 
insegnare gli elementi dèlie 
tecniche prospettiche a chi si 
dedica in genere alla produ
zione di immagini. Forse la 
trasformazione di oggi ci po
ne davanti a qualcosa che 
non si era mai verificato pri
ma. 

U vtdeogreila permette 
una composizione simutla-
nea di Immagini, tuoni, 
parole che, Ione per la 
prima valla, realizza II so
gno di flessibilità Infinita 
delle (orme che rendeva 
Insoddisfatti sia Elaensteln 
Che Sklovsld] nel primi an
ni di Invenzione del lin
guaggio cinematografico. 
Non credo siano 1 meni 
tecnici • creare un lin
guaggio nuovo. Viceversa: 
gli strumenti sono Inventa
li quando un linguaggio ha 
bisogno di esprimerli. Mi, 
oggi, Il livello delle compe
tenze tecnico scientifiche 
necessarie per costruire 

gli strumenti è tale che so
no pochissimi gli artisti In 
grado di (arto, Bisogna di
stinguere Il tempo come 
compare nelle leggi della 
tisica e come entra e si for
ma odia mente umana. 

Non solo il tempo, anche lo 
spazio. Perciò provo ad ac
costare le ricerche artistiche 
di oggi alla spinta di Piero 
della Francesca per trovare 
gli strumenti adatti a vedere e 
raffigurare una piazza in tanti 
modi diversi: nasceva un 
nuovo senso dello spazio. 
Oggi la cosa si complica per
ché è il nesso fra spazio e 
tempo che diventa visibile. 
La cinematografia conteneva 
la domanda di tutto questo, 
ma poteva solo mettere in 
movimento ciò che è fisso 
nel fotogramma. 

GII sviluppi matematici 
della meccanica newtonia
na, deU'elettrodlnainlea di 
Maxwell, delta relatività 
generale e spedale e della 
teoria quantistica hanno 
sottolineato che fra spazio 
e tempo estate una somi
glianza di struttura. Nella 
fisica teorica, secondo 
Paul C.W. Davis, Il tempo 
non e mal mobile e fluen
te. Questa è la qualità del 

Concludiamo con questa intervista al 
grande filosofo della scienza Eugenio 
Garin una trilogia sul rapporto tra ar
ie e scienza nelle opere degli artisti 
elettronici contemporanei. La trasfor
mazione della nozione di tempo e la 
dimensione del «sentire» umano: at
traverso le tecniche si sviluppa forse 

un mutamento che traduce nell'espe
rienza artistica una maniera di intuire 
l'identità dei processi. Ma - afferma 
Garin - tutte le arti, non solo quella 
elettronica, rientrano in questa ipote
si. 1 linguagggi cambiano e si molti
plicano, infatti, quando è in opera 
una trasformazione profonda. 

ROSANNA ALBERTINI 

tempo psicologico, uma
no. Lei cosa ne penta? 

Il punto centrale nella di
scussione teorica e nei pro
cessi reali è che stiamo viven
do una trasformazione della 
temporalità. La nozione del 
tempo, le forme a priori, co
me avrebbe detto Kant, stan
no diventando albo. Ed è en
trato in crisi il modo in cui 
l'uomo aveva cercato le lo* 
me della temporalità. Qui lo 
sviluppo scientifico e decisi
vo. Pensi alle migliaia di anni 
luce che percorrono gli spazi 
dell'universo... 

n nocciolo delta questione 
si avvicina. Fra l'Infinlta-
mente grande e l'Infinita-
mente piccolo, come le 
particelle dementarle pri
marie rivelate dal ciclotro
ne, qual e oggi la dimen
sione del modo umano di 
pensare e sentlreT 

Vuol sapere se il tempo uma
no è scindibile dal tempo 
della scienza? Il modo in cui 
Einstein ha presentato lo 
spazio tempo prescindeva 
dal modo di pensare comu
ne, è chiuso nella fisica. Ma 
non era anche quella una 
maniera di capire meglio al
cuni aspetti dell'esperienza 

Disegno 
di Giulio 
Sansomtti 
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umana? In questo secolo 
spazio e tempo, separati, ap
paiono come astrazioni, una 
visione superata. Forse, attra
verso le tecniche, si sviluppa 
un processo che traduce nel
l'esperienza artistica una ma
niera di intuire in fieri l'identi
tà dei processi. È uno svolgi
mento che ha varie formula
zioni di linguaggi, ma c'è un 
intimo rapporto fra il pittore 
che è anche filosofo, e lo 
scienziato che anticipa il tec
nico. I nessi sono profondi, 
benché non sia ancora pos
sibile concettualìzzarli. Tutte 
le arti, non solo quelle elet
troniche, rientrano in questo 
quadro. 

Ricordo che Paul Valéry, 
con altre parole, aveva 
detto la stessa cosa In uà 
libro sul disegni di Degan 
•Le Mute non discutono 
mal tra di loro. DI giorno 
lavorano separate, la seri 
si ritrovano per damare, 
ma non parlano». L'esem
plo di Schnabet, conside
rato Il successore di Andy 
Warhol: I quadri enormi 
dipinti su teloni militari. 
Sulle pareli delle sale 11 
crea un gioco di rinvìi tra 
forine e color), simmetrie 
ambientali Inventale alle 
quali 11 visitatore non ptn 
sfuggire. L'osservatore al 
Impiglia nella mostra co
me In una rete • vive eoa 
l'autore la propri* difficol
tà ad assimilare una realià 

Mi sembra un'esperienza 
analoga ad altri momenti 
della storia, quando si molti
pllcano e cambiano 1 lin
guaggi perché si sta operan
do una trasformazione pro
fonda. Lo spettatore diventa
vitutr'uno con l'opera.* a » 
caduto nel 1100; neN2«( , 
dopo. Le occasioni erano r * 
(erte dall'architettura senza 
dubbio, e dalla costruzione 
del giardini pieni di grotte, 
fontane, con effetti di acque, 
di ombre, Illusionistici. Sem
pre calcolati e ideati cori pre
cisione. . 

L'intervista è interrotta bru
scamente da un lieve males
sere di Garin. La concludo 
augurando al sapiente squi
sito la migliore delle guari
gioni, con alcune sue righe 
su Gìovan Battista Alberti: 
•Via via che l'analisi scientifi
ca e la riflessione sulle arti gli 
fanno individuare il divario 
fra forme razionali, leggi ne
cessarie, sostanze iriatetnàti-
che da Un lato, e luci, colori, 
vita dall'altro, il Suo pessimi
smo antropologico si fa pio 
cupo, più netta la separazio
ne fra il classicismo dell'arti
sta e la fantasia scatenata dei 
miti crudeli del moralista». 

Uno studio realizzato in Inghilterra sulla psicologia animale 

Regole di convivenza con l'amico cane 
• • «Le ferite, talvolta anche 
mortali, dovute ai morsi e alle 
aggressioni dei cani - dice l'e
sperta di statistica Sandra 
Bonzo, che lavora presso i 
Center» for Disease Control, di 
Atlanta negli Stati Uniti - sono 
un fenomeno motto sottovalu
tato. Esaminando i nostri regi
stri e, con l'aiuto del compu
ter, anche i dati delle agenzie 
dì stampa, abbiamo scoperto 
che in dieci anni, fra il 1979 e 
il 1988, i cani hanno uccìso 
negli Stati Uniti 157 persone; 
nel 70 per cento dei casi sì 
trattava di bambini sotto i die
ci anni e nel 50 per cento di 
bambini sotto i quattro. La 
razza più cattiva sembra esse
re il bulldog, mentre si è rive
lato un luogo comune la peri
colosità del randagio: è l'ag
gressore in tre soli casi su die
ci». 

Accanto agli attacchi mor
tali bisogna mettere (ma que
ste sono diffìcili da contare) 
le ferite che richiedono molli 
punti di sutura, le fratture con
seguenti alle cadute a terra e 
te giornale di scuola o di lavo
ro perse dai ragazzi e dagli 
adulti vittime dell'aggressione 
canina. 

Per limitare e prevenire il fe
nomeno la dottoressa Bonzo 
propone campagne di infor
mazione e leggi che imponga
no un maggior controllo dei 
cani da parte dei padroni. «Ma 
è soprattutto necessario - dice 
l'esperta di statistica - che ci 
rendiamo conto che lasciare 
un bambino piccolo da solo 
con un cane significa esporlo 
a un grave rischio». 

Ma perché Fido, sempre 
creduto tranquillo e amico, di
venta improvvisamente un pe
ricolo? 

«La chiave della spiegazio
ne - dice Mike Parker, profes
sore esperto di psicologìa ani
male presso il North of Scot-
land College of Agricolture -
sta nella constatazione che 
vittima e cane, nella maggior 
parte dei casi, non sono degli 
estranei. Prima dell'incidente 
vi è sempre un'interazione fra 
i due: un gioco, o più spesso 
una molestia volontaria o in
volontaria. SÌ tratta spesso di 
un'interferenza con il "territo
rio alimentare" del cane ed è 
sempre buona regola non di
sturbare l'animale che man
gia, Altre volte (non si dimen
tichi che il cane si è evoluto 

II miglior amico de l l 'uomo diventa im
putato: negli ultimi tempi si s o n o veri
ficati a n c h e in Italia degli episodi ag
gressivi del c a n e verso l 'uomo con esi
ti a volte drammatici . Questo però -
avvertono gli studiosi di psicologia 
an imale — d i p e n d e soprattutto dall'ir
responsabilità de l l 'uomo nel suo rap

porto con il suo c o m p a g n o a quattro 
zampe . Sette regole semplici infatti, se 
seguite scrupolosamente da i padroni 
di cani , dovrebbero eliminare il ri
schio di brutte esperienze. E ci tenia
m o a ricordare, c o m u n q u e , c h e gli 
animali b e n trattati e d amat i mol to ra
ramente non r icambiano gli umani . 

dalla volpe) riemerge l'istinto 
predatore scatenato per 
esempio contro il bambino 
che corre o il postino che pe
dala. Quest'ultimo esempio è 
un "classico": ogni anno ii 7 
per cento dei postini britanni
ci subiscono un attacco più o 
meno grave da parte dei ca
ni». 

Le volpi dalle quali ii cane 
deriva, si sa, sono animali so
ciali che vivono in gruppi al
l'interno dei quali esistono 
précise gerarchie. Anche il ca
ne di casa «sente» la gerar
chia, sente l'uomo come figu
ra dominante, ma per fargli 
capire questo bisogna tenere 
comportamenti che gli siano 

RAFFAELE PIFFER 

comprensibili. 
«La dominanza - dice Par

ker - deve essere stabilita 
quando il cane è cucciolo; 
non a colpi dì bastone, ma 
con piccoli e innocui gesti 
quali togliergli per poco il ci
bo o sbatterlo fuori gentilmen
te dalla cuccia». Secondo que
sta interpretazione alcune ag
gressioni, specie contro i 
bambini piccoli, potrebbero 
essere interpretate come il 
tentativo de) cane di salire di 
almeno un gradino la scala 
gerarchica della famiglia in 
cui vive. 

Talvolta ii cane attacca per 
evitare una punizione o sem
plicemente per paura: è il ca
so dell'animale che si rivolta 

contro la mano alzata che lo 
minaccia. 

Esìstono anche cani, si deve 
aggiungere, che sono educati 
a essere aggressivi ed esistono 
razze più pacifiche e razze più 
cattive. Tra le prime vi sono i 
levrieri afgani, i beagle e ì bas
sotti; tra le seconde vi sono i 
cani cosiddetti da lavoro, 
guardia o caccia: i doberman, 
i setter, gli spaniel, i collie. I 
maschi, inoltre, attaccano più 
delle femmine e i cani grossi 
più dei piccoli. 

Dice Parker: «Il 60 percento 
dei casi di aggressione regi
strati vedono imputati cani di 
peso superiore ai 23 chili. 
Questo potrebbe semplice

mente essere dovuto al latto 
che da un cane grosso ci si di
fende meno, ma può anche 
voler dire che il cane sente la 
differenza di mole rispetto alla 
sua vittima:, un pechinese 
guarda necessariamente dal 
basso all'alto una persona al
ta un metro e mezzo almeno 
più di lui. Sì spiegherebbe an
che, in questo modo, perché 
siano i bambini, piuttosto che 
gli adulti, le vittime preferite*. 
Dopo le spiegazioni del feno
meno, la prevenzione. Le re
gole, sette, sono piuttosto 
semplici. 

Numero uno: scegliere un 
cane adatto al proprio modo 
di vivere, alla propria casa, e 
all'esperienza che sì ha con 
l'educazione di questi anima
li. 

Due: se il cane è addestrato 
alla difesa bisogna adottare le 
più ampie cautele. Soprattutto 
bisogna sempre legarlo e met
tergli le museruola quando ci 
sono molte persone attorno o 
bambini. Il cane, in queste si
tuazioni, potrebbe interpreta
re un gesto innocuo come 
una minaccia verso il suo pa
drone e potrebbe attaccare. 

Tre: se il cane ha già aggre

dito qualcuno il rischio che 
l'episodio si ripeta è elevatissi
mo. Si può rieducare l'anima
le (meglio affidarlo a uria 
scuola), ma va presa seria
mente in considerazione la 
necessità di abbatterlo. 

Quattro: addentrare ìt'cuc
ciolo a vivere con mòite-per-
sone e nelle situazióni che In 
futuro si troverà ad affrontare, 

Cinque: insegnare ai bam
bini un corretto comporta
mento con l'animale. Soprat
tutto insegnare loro a ricono
scere i comportamenti insòliti 
dell'animale che possono pre
ludere a un comportamento 
aggressivo. 1 bambini pìccoli 
non devono essere lasciati soli 
con il cane. 

Sei; la regota dì non distur
bare il canestre dorme e che 
mangia e la femmina con i 
cuccioli è assoluta. Più in ge
nerale, bisogna evitare qual* 
siasi molestia; non sempre Fi
do ha voglia di giocare, 

Sette: l'unico modo sicuro 
per separare due cani che liti
gano è una secchiata d'ac
qua. Se un cane è ferito biso
gna avvicinarlo con cautela: 
potrebbe fraintendere il vostro 
spirito caritatevole. 
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